
Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -l- · Senato della Repubblica 

(N. 1496) 
Urgen?ta 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro deljLavoro e della Previdenza Sociale 

(MARAZZA) 

di concerto col Ministro ad interim di Grazia e Giustizia 

(SEGNI) 

e col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 GENNAIO 1951 

Provvedimenti per l'assicurazione obbligatoria contro le malattie. 

ONOREVOLI SENATORI.- È .gener·almente nota 
la grave e deJi,cata situazione economica ehe 
da tempo pone in stato tdi crisi l'Istituto na
zionale . per l'assicurazione contro le mal::J.ttie. 

n problema, già efficace.mente posto all'at
tenzione del Parlamento da un informato e 
preciso intervento ·del senatore Monaldi in 
sede di disouss.ion·e del bilancio del Ministero 
del lavoro, ha inte-ressato attivamente gli or
gani di Governo, per la ri1cerca dei mezzi ido
nei a risanare la situazione de.H'Istituto. 

La situazione dell'I.N.A.M. si concreta in un 
deficit patrimoniale di cirea 27 miHardi di lire 
e in un de [ici t di esercizio vicino - senza ade
guate provv.idenze - nel corrente anno 1951 
ai l O mHiardi di lire. 

TlPOG:RAFIA DEL SENÀTO (1400) 

Donde il duplice problema di fronteggiare 
subito l'es•igenza di carattere finalllziario e di 
individuare le cause che a tale di8avanzo han
no portato. 

L'esigenza economka i.mmediata presenta 
due aspetti .strettamente eonnessi, l'uno rela
tivo all'·equil1brio della situazione patrimo·
niale, J'altro attinente al pareggùo del bilancio 
di es·ercizio. Ora, mentre è sembrato che il di
savanzo deUa situazione patrimoniale che si 
concreta prevalentemente in un complesso di 
notevoli debiti dell'Amministrazione dell'Isti
tuto ve!'ls·o gli ospedali, ·i ·mediei e le farmacie, 
potrà essere sistemato attraverso finanzia
menti a liUnga scadenza per il eonsegwimento 
dei quali non è mancato e non mancherà il 
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vigile interessamento del Ministero del lavoro, 
è ·evidente eh~ occorre .provvedere attraverso 
idonei e tempestivi provvedimenti ad evitare 
H niprod.ursi .di sensibili deficit di esercizio che 
porterebbero ad ulteriori gravi incrementi del 
disavanzo patrimoniale che si .intende invece 
quanto meno consolidare, in modo da ren
derne più 1pos.sibile la successiva graduale eli
m/inazione. 

In tale illltendimento non ,si è mancato g là 
di intervenire nel settore dell'a-gricoltura,. in 
sede di determinazionè delle aliquote contd
butive per l'anno 1951, assicurando ·aùla ge
stione un maggior gettito complessivo di un 
miliardo e 330 milioni odi 1lire che rappresenta 
un sensibile miglioramento delle entrate per 
tale settore e comunque il massimo sforzo che 
si è ritenuto di richiedere ancora per questo 
anno all'economia agricola. 

Ma il settore, dove lo squilibrio tra costi e 
prestazioni si è manifestato con earattere di 
particolare gravità, è quello dell'industria, che 
rappresenta, per numero -di assistiti e per la 
tradizionale maggiore ampiezza dell'assisten
za ag1i aventi diritto, quello di più decisiva 
importanza per le sorti dell'Istituto. È in que
sto settore pertanto che occoi-re ancora a!gire 
pe,r assicurare l1a co.pertura del .residuo def'icit 
di nove mi,liardi ·circa, ,quanti cioè pur ne ri
·mangono dopo t'effettuata .revi,sione delle ali
quote contributive nel settore agricolo. 

Col presente di.segno di leg1ge si JP'rovvede 
pertanto alla revisione delle a:liquote contri
butive iper l'assicurazione obbligatoria cOTitro 

. le malattie nel settore dell'indiustrià, di cui al 
dec:reto .legislativo rluogotenenziale 19 ap:d1e 
1946, n. 213, elevando dal 5 per cento al 6 per 
cento le a!Ji,quote per l'ass.icurazione di. malat
tia deg.li operai e dal 3 pe:r cento al 4 per cento 
quelle per l'assi0urazione ~degli impiegati. 

Ciò si è ottenuto, d'altra parte, senza modi
ficare in modo sensibile i1l compl·essivo carico 
degli oneri previdenziali dei datori di lavoro, 
in quanto .si rprovvede contemporaneamente 
con decreto de.l Presidente .della Repubblica ad 
una Tiduzione contributiva dell'l per cento nel 
settore della gestione assegni familiari del
l'industria che pres·enta - almeno per ora -7 
una situazione .più favorev.ole di queHa dell'as
sieura~ione di malattia. 
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Da1l'aJttuazione del presente disegno di legge 
pu<.~ prevedersi un maggiore gettito di circa 
8.000 milioni, ,cifra che, se non riuscirà ad 
eliminare definitivamente ogni preocoupazione 
sulla situazione finanZ~iaria deH'I.N.A.M., con
sentirà tuttavia a detto Istituto l'acquisizione 
di sufficienti mezzi per sopperire alle sue at-
tuali esigenze funzionali. . 

Inoltre, co1l presente schema di disegno di 
legge, si è ritenuto opportuno confermare che, 
per la determinazione degli elementi della re
tribuziione da considera;rsi ai fini del ca1colo 
dei ~contributi dovuti all'I.N.A.M., si appl.icano 
le norme di cui al deereto legislativo l o agostc..· 
19<1.5, n. 692, concernente la .determinazione 
degli elementi della retribuzione da conside
rarsi ai fini del c31lcolo del contributo dovuto 
per gli assegni famili·ari. Con lo schema .di cui' 
trattasi st provvede infine anche ad estendere 
·nei riguardi dei contributi per l'assicurazione 
di malattia dovuti a taluni altri enti previden-

/ -

zia1i (E.N.P.D.E.D.P., E.N.P.A.L.S. e Cassa 
nazionale di assistenza per gli dmp,iegati agri
coli e forestali) l'applicazione delle norme con~ 
tenute nel ~sopra citato decreto. 

E ciò allo scopo di stabiUre una u:ruiformità 
di criteri per il calcolo deri. contributi per l'as
sicurazione di malattia dovuti in favoTe di enti 
assistenziali ·per i quali le norme vi·genti sta
bi-livano in modo generico, e non tassa1iivo, le· 
voci della retribuzione oda assoggettarsi a con
t r ibuzione rcon conseguenti incertezze neHa de-
terminazione della base im,ponibile. 

È evidente, peraltro, che la vredisposiziO'rw 
dei pur i1ndi,spensabili ·provvedimenti di na
ttlra finanziaria, se soddisfano le immediate 
esigenze della gestione malattia e la pongono 
i·n grado dii fronteggiare gli obbl1ighi nascenti 
dall'·attuale sistema assi;curativo, non elimina-
no .Ja necessità di provvedere ad 1un più com
pleto riordinamento del/le nor.me che r-egolano 
l'attività istituZ~ionale dell'Ente. 

:è infatti una esigenza vivamente sentita 
quella di chiarire talune situazioni finora le-· 
gislativamente non ben definite (e ciò in conse
guenza della stessa ori,gi.ne ed evoluzione della 
as3icurazione .generale di malattia nel nostro 
Paese) per quanto 'riguarda in primo luogo jJ 

campo di applicazione dell'assicurazione, ed in 
secondo luogo l'efficacia degli strumenti pre
visti dalle disposiZ'io.ni vigenti per 1la rep·res-
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sione delle numerose ev~asioni contributive da 
un 1ato e dei ncm poohi abusi nel campo delle 
prestazioni dall'altro. 

È inoltre intenzione del Governo di conti
nuare nella più rigorosa attività di vi1gilanza 
sulle ~gestioni dell'Istituto onde ottenere, pur 
nel quaJdro delle disposiziop.i normative vi-
genti, 'la ma.ggàore possibile eliminazione dei 
cennati inconvenienti e so:prattutto il mante
nhnento nei limiti ;più ddotti possibiLi delle 
.spese di amministrazione, :pur favorendo nel 
contempo ogni sforzo diretto a porre in essere 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le aliquote dei contributi dovuti per l'assi
curazione contro le malattie dei lavoratori 
dell'iindustria previste nella tabella B) allegata 
al decreto legislativo luog;otenenz-iale 19 aprile 
1946, n. 213, sono sostituite dalle seguenti: 

a) per l'assicurazione degli operai e loro 
familiari: 6 per cento della retrdbuzione lorda; 

b) per l'assicurazione degl!i impiegati e 
loro famiàiari : 4 per cento deHa retribuzione 
lorda. 

Per la .deter·minazione degli elementi della 
retnibuzione da eonsideTarsi ai fini del -calcolo 
dei contributi dovuti per ·l'assicurazione obbli
gato.r~a contro le malattie gestita dall'Istituto 
nazionale per l'assi~curazione contro le malat--
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una migliore organizzaZlione interna dei ser
vizi. 

Sarà tuttavia necessario procedere ~con ap
posito provvedimento legislativo al riordina
mento di tutto il complesso di norme che rego
lano l'-as·sicurazione di malattia dei lavoratori 

1 nei suoi punti più essenziali. 
Gli studi all'uopo necessari sono -già in atto 

e si spera, non appena possibile, che anche 
questo più completo riassetto legislativo possa 
concretarsi in un adeguato provvedimento e 
dare i suoi buoni .frutti. 

tie, si applicano le norme contenute nel de
creto luogotenenziale t o agosto 1945, n. 69:2~ 

-concernente la determinazione degli elementi 
della retribuZ'ione da considerare ai fini del 
calcolo dei contributi dovuti .per gli assegni 
f amiliari. 

Le disposizioni di cui al .precedente comma 
si applicano anohe ai contributi dovuti all'Ente 
di previdenza per i d1pendenti dagli enti di 
diritto pubblico, all'Ente di previdenza e di 
assistenza per i lavoratori dello spettacolo e 
alla Cassa nazionale di assistenza per gli im
piegati agricoli e .forestali. 

ATt. 2. 

La 1presente legge entra in vigore il giorno 
succ·essivo a quello della sua rpubblicazione nel
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
ed ha effetto dal pr.imo ,periodo di .paga avente 
inizio nel mese successivo a quello de1la sua 
pubblicazione. 


